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il sistema dei media 
oggi si presenta come 
una specie di vortice  
nel quale forme di 
comunicazione un 
tempo distinte si 
sovrappongono 
e si intrecciano 
sono finiti i vecchi media? abbiamo visto nella lezione  
precedente che conservano un loro ruolo di riferimento e di 
orientamento 
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ma non solo, ci sono media sempre nuovi che continuano a sorgere 
a dimostrazione che la tendenza alla sovrapposizione tra tutti i media 
è solo una delle tendenze esistenti; continua anche quella alla 
moltiplicazione di sempre nuovi media 
oggi vedremo un fenomeno recentissimo, un apparecchio inesistente 
fino a pochi anni fa e che oggi è onnipresente, e  
proveremo a interpretare questa sua affermazione 
 con gli strumenti della storia dei media: 

è l’action cam 
non è l’unico nuovo 

medium di oggi: ci sono 
anche i droni da ripresa 
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è nel 2002  che il californiano Nick  
Woodman crea la sua azienda : l’idea è  

sviluppare un apparecchio video-fotografico 
che coniugasse tre qualità: basso costo 

alta stabilità in situazioni di movimento  
anche estreme (Woodman è un surfista) e 

immagini di ottima definizione 
nel 2004 vende il primo apparecchio a 35  

mm, è nata la Go-Pro Hero 
da allora sono state prodotte 5 diverse serie 
è vero  che la migliore prova di un successo  

è l’imitazione, nell’arco di pochi anni  molte altre ditte cominciano a 
produrre apparecchi simili, che vengono definiti in generale come action cam  
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nel corso degli ultimi dieci anni, il mercato delle action cam ha 
continuato a crescere ininterrottamente, e si calcola che nel solo 2016 
supererà i dieci milioni di esemplari 
negli stessi anni in cui si verificava questa crescita, la Kodak, che per 
120 anni aveva dominato il mercato fotografico, entrava in uno stato di 
grave crisi, fino alla dichiarazione di fallimento nel 2012 

5



Capire i media                                       

) 
la spiegazione sembrava ovvia: poteva resistere un mercato di apparecchi 
fotografici professionali, ma quel mercato di massa su cui la Kodak aveva 
costruito la sua fortuna era stato travolto dal fatto che fotografare era 
diventata una delle tante funzioni possibili anche di un cellulare 
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al suo apparire 

nel 1888 la 
Kodak si era  
imposta  con 
la semplicità 

di uso e aveva 
rivoluzionato 

tutto il sistema 
dei media 

ora il suo stesso modello (Premete il bottone noi facciamo il resto) si stava 
rovesciando contro di lei: il modello Kodak si era affermato troppo: 
perché comprare macchine e pellicole nell’era digitale? 
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ma allora come si spiega il successo della Go-Pro e delle action cam? certo, 

gli appassionati degli sport estremi non possono accontentarsi del 
telefonino, ma in sé sono un piccolo mercato, certo non bastano a spiegare 

un successo e una crescita del genere 
il fatto è che l’action cam non è semplicemente un   
apparecchio fotografico, sia pure dalle prestazioni  

eccezionali, è un medium a sé 
mentre la fotografia in generale diventava una possibilità 

tra le tante degli apparecchi digitali questo modo di  
riprendere produceva nuovi messaggi 

anche in questo caso infatti  
 il medium è il messaggio    
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 una riflessione come quella che stiamo conducendo e condurremo oggi è 
anche una lezione di metodo: 
di fronte a un cambiamento rapido e incessante come quello in corso nei 
media la tendenza dominante (negli articoli di giornale, nella discussione 
comune e anche in molto dibattito scientifico) è inseguire le novità; 
di fronte a un cambiamento rapido e incessante come quello in corso la 
storia può sembrare ingombrante e inutile: pensiamo che ci parli di cose 
che non esistono più 
ma la storia ci aiuta a ragionare su cambiamenti e persistenze, su quello di 
vecchio che si nasconde sotto l’apparente novità, e quello di radicalmente 
nuovo che non è stato o non è notato 
per questo c’è più non meno bisogno di storia oggi, per questo capire il 
cambiamento significa ragionare anche sul lungo periodo 

9



Capire i media                                       
non è un caso che l’action cam sia 
nata nel mondo del surf  
si tratta appunto di una novità che 
si è manifestata nel Novecento  
relativamente poco notata, tranne  
che dagli sportivi: 
un fenomeno  
californiano come 
lo sarebbe stata poi 
la nascita della  
nuova industria 
del PC e del web 
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molti degli appassionati di surf vi diranno che 
si tratta di uno sport antichissimo, praticato 
da sempre nelle isole della Polinesia, tanto che 
i primi esploratori di quelle isole, a cominciare 
dal capitano Cook, furono sorpresi dal vedere 
gli indigeni tenersi in equilibrio sulle onde 
tutto vero, e tutto falso 
fino alla metà del Novecento, si trattò di una 
pratica seguita da pochissimi appassionati, che usavano tavole lunghissime 
e di materiali molto eterogenei 
più che uno sport, un divertimento per pochi 
è solo negli anni Cinquanta che cominciò a diffondersi a livello di massa e 
a darsi delle misure standard 
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diventando ben presto un fenomeno notissimo e una parte della cultura di 
massa 
un ballo 

uno degli ultimi stili di ballo con un nome prima del  
tempo in cui i balli non ebbero più avuto un nome 

e un tema per molti film     

il 
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ne nacque poi  una serie di sport derivati come lo 
snowboard e naturalmente lo skateboard 
alla base un’idea di sport diversa dal solito 
centrata sulla sfida con se stessi più che con gli altri e su un 
piacere che nasce nell’infanzia: la vertigine 
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perché l’action cam nasce con il surf? perché il suo fine non è 
riprodurre il mondo ma fissare le esperienze delle persone 
-imprese sportive 
-visita a luoghi difficilmente raggiungibili 
-attività personali o di gruppo che escono  
dall’ordinario 

non a caso il modello base della Go Pro si 
chiama “Hero”, eroe, e il nome continua a 
essere usato man mano che gli apparecchi 
si rinnovano 
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l’action cam non è tanto una macchina che riproduce il 
mondo che ci circonda, come fanno da sempre le macchine 
fotografiche e come ora facciamo con i telefonini 
è una macchina centrata su di noi, ed è parte di un nuovo 
modo di pensare l’immagine, nel quale il soggettivo prevale 
su quella “obiettività” che è stato a lungo l’ideale della 
fotografia  
ma la sua funzione non è creare una nostra immagine, come 
fanno i selfie 
è costruire un racconto potenzialmente epico di cui siamo 
noi i protagonisti 
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certo possiamo inserire le immagini create con l’action cam 
su Instagram o Facebook, ma servono ancora di più a 
mantenere traccia di un’esperienza irripetibile 

  

che vogliamo raccontare agli altri ma prima di tutto a noi 
stessi 
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il successo dell’action cam può essere paragonato a uno dei 
maggiori (purtroppo) successi tecnologici del nostro tempo, 
quello dell’AK-47, il mitragliatore noto come Kalashnikov 
dal nome del suo inventore 

sono tutti e due apparecchi di  
basso costo, altamente stabili  
anche in situazioni difficili, 
e di alta qualità 
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con il Kalashnikov è diventato fin troppo facile sentirsi un eroe e scatenare 
azioni devastanti 
con la Go-Pro ci si può sentire spinti a fare gli eroi, fino a volere realizzare 
azioni che non potremmo permetterci 
perché non stiamo sfidando un  
avversario, non stiamo neppure  
sfidando solo noi stessi 
stiamo sfidando il “terzo occhio” che 
portiamo sulla fronte o su un’altra 
parte del corpo 
e di fronte al quale difficilmente siamo 
disposti ad arrenderci 
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il PC e la rete sembrano unificare tutti i media che 
esistevano prima, rendere possibile una continua transizione 
dall’uno all’altro, e anche un montaggio di materiali prodotti 
da diversi media in sequenze uniche 
ma resta il bisogno di mantenere la specificità di differenti 
forme di comunicazione 
e possono nascerne di nuove, che corrispondono a esigenze 
specifiche e anche a sensibilità proprie del nostro tempo 
l’action cam è un esempio, un altro sono i droni che si stanno 
diffondendo in modo del tutto imprevisto 
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il fatto che le immagini 
prodotte dai droni, come 
dalle action cam, possano 
essere viste e montate  
insieme con altre prodotte 
da media pre-esistenti e  
circolare in rete non deve 
farci dimenticare che si 
tratta di un nuovo modo di concepire e produrre le immagini, 
che si affida allo “sguardo” di un meccanismo esterno a noi, se l’action 
cam è un terzo occhio, il drone è un altro occhio 
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